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Ciao a tutti!!! E anche quest'estate è giunta al termine....non c'è che dire...davvero un'estate indimenticabile!!! A 
renderla speciale è stata la Giornata Mondiale della Gioventù a Madrid alla quale molti di noi hanno partecipato. 
Essere lì con il Papa e milioni di giovani da tutto il mondo è stato qualcosa di unico e una giovane animatrice che 
ci è stata cercherà di descriverlo al meglio. Ma di quest'estate non si può certo dimenticare i fantastici campeggi a 
Sant'Egidio: quello dei più piccoli “Costruiamo la casa sulla roccia...soffia e non cade giù!” e quello dei grandi 
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date...dai il meglio di te!”. E mentre i piccoli aiutati dai tre 
porcellini hanno imparato come si fa a fondare la propria vita su Gesù, i grandi hanno affrontato l'importante tema 
della Gratuità in ogni suo aspetto. Infine da ricordare c'è  anche la profonda esperienza di volontariato in 
provincia de L' Aquila che ci ha visti coinvolti anche quest'anno... insomma c'è davvero di tutto e di più! E sono 
già partite le nuove proposte per ragazzi e giovani! Buna lettura! I riAnimatori 

CAMPEGGIO DEI GRANDI: 
L'ULTIMO CAMPEGGIO DI 2 

VETERANI!

“Ma  te  ci  vieni  al  campeggio??” 
Questa  la  frase  che  ci  ha 
accompagnato  in  questi  5  anni  di 
campeggio.  Sì,  proprio  questa  la 
frase  che  ci  è  venuto  spontaneo 
ripetere  ogni  anno  prima  del 
campeggio  a  tutti  i  nostri  amici.  Il 
motivo  possiamo solo  immaginarlo: 
per  condividere  una  così  bella 
esperienza  con  gli  altri.  Forse  alla 
fine  lo  scopo  di  ogni  campeggio  è 

stato  proprio  imparare  a  saper  condividere  che  in  parole  povere  ha  significato:  stare  insieme,  volerci  bene,  
rispettarci, ma anche avere “colazione, pranzo e cena” in comune. Questa è l’anima del campeggio, prima a lottare 
per il miglior posto nei cameroni, poi  svegliarsi insieme con la voglia di vivere la giornata in pace con sé, con Dio, 
e con gli altri. Momenti positivi e momenti negativi, però tutto fa parte di questo (e forse è il suo bello) … siamo 
partiti  ben cinque anni fa alla riscossa dell’eremo, chi spaesato e timido, e chi con un animo da sayan,ma tutti uniti 
tra di noi per il fatto di non conoscere nessuno, ma a questo ha risolto il caldo e accogliente clima che caratterizza 
l’Eremo facendoci legare fin dall’inizio con ragazzi e 
animatori, dietro a tutto questo non sapevamo cosa ci 
aspettasse. Adesso siamo arrivati e siamo qui davanti a 
voi  a  raccontarvi  quello  che per  noi  è  stato  questo 
cammino  di  fede  ed  amicizia  e  a  quel  dubbio  ora 
possiamo  rispondere:  “grazie  all’Eremo  siamo 
maturati  nel  pensiero e nel  cuore,  abbiamo appreso 
cose che non insegnano neanche a scuola”: “Anche 
una  goccia  conta”,  ”L’amore  colonna  sonora  della 
mia vita”,  ”Dai il meglio di te!”, bastano questi  tre 
estratti  per  riportare  alla  luce  ricordi,  emozioni, 
amicizie,  delusioni  importanti  e  significativi  per 
ognuno di noi. Per questo scriviamo per lasciare un 
ricordo del nostro passaggio  a chi verrà e per porgere 
un sincero grazie … un grazie a tutti voi ragazzi e animatori … un grazie ai momenti belli  e brutti passati insieme 
… un grazie alle riflessioni … un grazie ai giochi fatti … e un ultimo immenso grazie a Dio che forse non a caso, 
chi lo sa, ci ha permesso ancora una volta di condividere questa esperienza. Questo è sta il nostro ultimo anno da 
campeggianti ma non la faremo finire qui…RITORNEREMO…           Michele D. & Matteo B.



 CAMPEGGIO DEI PICCOLI: 
UN'ANIMATRICE ALLE 
PRIME ARMI
L'esperienza  all'eremo  di 
Sant'Egidio,  durata  ben  cinque 
giorni,  precisamente  dal  19  al  23 
Luglio,  sarà  difficile  se  non 
impossibile  da  dimenticare, 
soprattutto per le emozioni provate 
durante il trascorrere dei giorni. Da 
sottolineare  il  fatto  che  è  stato  il 

mio primo campeggio con i bambini e non vedevo l'ora di ricoprire il ruolo di animatrice. Ero allo stesso tempo 
incuriosita ed emozionata, perché mi sentivo partecipe di un qualcosa che non avevo mai fatto prima d'ora. I primi 
giorni sono stati di preparazione ma non sono stati meno 
divertenti  di  quelli  che  sarebbero  poi  arrivati.  Intanto  ho 
avuto  la  possibilità  di  legare  di  più  con  il  resto  degli 
animatori, ma la cosa più bella è stata l'atmosfera che si era 
creata nel momento in cui sono arrivati i bambini. Abbiamo 
fatto  le  presentazioni  e  ci  siamo suddivisi  in  gruppi.  La 
settimana  poi  è  cominciata  nel  modo  migliore  perché 
giorno dopo giorno mi sono affezionata ad ognuno sempre 
di più, ho imparato tanto da loro e ho capito che la vera 
felicità è fatta da tante piccole cose. Come il semplice fatto 
di  condividere  ogni  singolo  momento  della  giornata  in 
modo sano, senza sprecare il tempo e capire che è prezioso. 
Insomma ho compreso molte più cose durante quella settimana di quanto non faccio normalmente.  È stato bello  
vedere quanto fossimo uniti e sereni, è stata una settimana davvero intensa, un ricordo che rimarrà per sempre 
dentro di me come un tesoro prezioso.                                                                             Emma S.

La gmg vissuta da noi
GMG  è  l’acronimo  di  Giornata  Mondiale  della  Gioventù.  La  Giornata  mondiale  della  Gioventù  è  un 
pellegrinaggio durante il quale milioni di giovani si ritrovano in un luogo della Terra per incontrare il Papa e per 
pregare tutti insieme. Questo anno la GMG si è svolta a Madrid, in Spagna. Il nostro pellegrinaggio è iniziato l’8 
agosto quando siamo partiti in pullman da Camicia. A Civitavecchia ci siamo imbarcati con altri 500 ragazzi e 
siamo salpati verso Barcellona. Dovevamo affrontare 23 ore di nave che si sono trasformate in 25 ore a causa del 
mare  grosso.   Arrivati  a  Barcellona  ci  siamo trasferiti  a  Chest  un  paese  a  25km da  Valencia.  Qui  abbiamo 
trascorso la prima settimana. Nel corso di questa settimana ci siamo divertiti molto e abbiamo incontrato altri 
giovani  provenienti  da  altre  nazioni  e  insieme  a  loro  abbiamo  celebrato la Messa internazionale,  è  stata 
organizzata una piccola veglia e abbiamo celebrato il rosario sulla spiaggia. Lunedì 15 agosto siamo partiti alla 
volta di Madrid dove abbiamo trascorso la seconda settimana di pellegrinaggio. Qui abbiamo incontrato tutte le 
nazioni del mondo e vissuto insieme molti momenti: mercoledì 17 abbiamo per esempio partecipato alla Messa 
d’accoglienza a  Madrid  per  tutti  i  pellegrini. 
Durante il  soggiorno la  mattina partecipavamo 
alle  catechesi  che  sono  state  nei  giorni 
mercoledì 17, giovedì 18 e venerdì 19 agosto;  
prendere parte a questi momenti ci ha aiutato a 
trascorrere al meglio la nostra GMG. La prima 
catechesi  parlava  dell’importanza  della  parola 
fede;  nella  seconda  ci  siamo soffermati  molto 
sul tema centrale di questo evento, cioè “radicati 
in  Cristo  e  saldi  nella  fede”;la  terza  ci  ha 
incoraggiato  a  essere  testimoni  di  Dio  nel 
mondo. Giovedì pomeriggio ci siamo preparati 
invece ad accogliere il Papa arrivato a Madrid e 
Venerdì abbiamo partecipato alla via Crucis . 



 Sabato 20 con circa altri 2 milioni di giovani ci 
siamo recati all’aeroporto di Cuatro Vientos, il 
luogo  dove  la  sera  si  sarebbe  tenuta  la 
veglia insieme  al  Papa  e  che  nonostante  la 
pioggia e qualche difficoltà non ci ha impedito 
di pregare. Lì si respirava proprio un aria piena 
di fede. La cosa bella di questa veglia è stato il 
silenzio  che  regnava  nel  momento 
dell'esposizione  del  Santissimo.  Circa  due 
milioni  di  giovani in silenzio ad adorare Dio, 
l'unico  grande  amico  che  ha  accompagnato  e 
che  accomunava  tutti  noi  giovani  di  tutto  il 
mondo!  Il  tutto  si  è  concluso  con 
la celebrazione  eucaristica della  domenica  e  il 

discorso del Papa.  Un'altra cosa che mi porterò nel cuore sono  gli scambi che facevamo quando incontravamo 
ragazzi di altre nazioni. Con loro scambiavamo vari oggetti come braccialetti, bandiere, gadget ecc... caratteristici 
dei posti da cui ciascuno proviene. Se mi chiedessero come è andata questa GMG? Io risponderei che è stata 
l’esperienza più bella che io abbia fatto per adesso nella mia vita perché ho conosciuto molte altre persone e  
culture, ho conosciuto più a fondo i miei amici e ho potuto capire che il Signore è sempre accanto a noi. Spero che 
ognuno di voi possa fare una esperienza di fede così forte perché tutto ciò ti stravolge l'esistenza in modo positivo. 
Concludo dicendovi: ragazzi la GMG non è un evento circoscritto a un determinato luogo e a un dato lasso di  
tempo ma si porta sempre dietro perchè ad esempio venerdì scorso sono andata a Cortona e ho visto dei ragazzi di  
Grosseto con le maglie della GMG che cantavano e suonavano in piazza e io mi sono unita a loro che mi hanno 
accolto con gioia e calore!                                                                                                 Sara B.

Ritorno a L'aquila
Si parte per motivi diversi: chi per curiosità, chi 
per  accumulare  crediti  scolastici,  chi  perché 
qualcuno gliene ha parlato... si torna tutti con la 
stessa gioia nel cuore per aver donato il meglio 
di sé senza ricevere alcun merito.
Quando  quest'estate  sono  tornata  a  Villa 
Sant'Angelo anche io avevo nella valigia un po' 
della  mia  vita,  un  po'  di  pensieri,  di 
preoccupazioni..  Tornare a  L'Aquila  a  distanza 
di mesi ci permette di vedere l'evoluzione di una 
terra che cerca di riscattarsi da un dolore che ha 

spezzato insieme alle case anche il cuore delle persone. Dall'anno scorso si è creato un legame con quelle persone, 
con quei posti e con quello che hanno vissuto in seguito al terremoto e nei mesi successivi. E' ormai più di un 
anno che cammina e cresce il progetto che ci vede coinvolti: siamo andati una settimana l'estate scorsa , tre giorni  
nel gennaio di quest'anno e altre volte, ed è bello che si rinnovi il desiderio delle persone di aiutare è come un  
testimone venga passato di persona in persona. I servizi da svolgere quest'anno erano diversificati: come l'estate 
scorsa c'era da pensare al Grest a Villa Sant'Angelo, a far visita alle famiglie. In più quest'anno c'era da fare  
servizio a due case di riposo per anziani e ad un altro Grest nel paese di San Giacomo. Il nostro gruppo, che univa 
una  ventina  di  persone  facenti  parte  della  nostra  associazione,  Diamogustoallavita,  dalla  Compagnia  della 
Speranza,  della  Caritas Diocesana,  era composta anche da persone che non si  conoscevano, di  età  diversa e 
provenienti da realtà diverse. E' stato bello che durante questa settimana ciascuno si è dato da fare e ha collaborato 
spalla a spalla con altre persone di quei posti o altre volontari per poter essere d'aiuto a chi ci è stato affidato. Non 
ci potevamo definire un gruppo di amici, alcuni di noi si sono incontrati lì per la prima volta, ma eravamo legati  
da qualcosa di ancora più forte dell'amicizia e cioè la nostra fede in Cristo, e il desiderio di essere d'aiuto per  
qualcuno. Non credo che per tutti fosse così chiaro, forse alcuni di noi non hanno nemmeno pensato che quello 
che abbiamo fatto con fatica in questa settimana, l'abbiamo fatto nel nome di Gesù, ma è stato importante il  
trovarsi  spesso  a  pregare  insieme lo  stesso  Padre  e  che,  nella  libertà,  abbiamo scelto  di  condividere  questi 
momenti  tra di noi. Abbiamo donato il nostro tempo, abbiamo fatto nascere un sorriso, asciugato qualche lacrima, 
ascoltato le parole di qualcuno.. abbiamo cercato insomma di amare quelli che in quella settimana sono stati il  
nostro prossimo,  l'abbiamo fatto con quel poco che potevamo fare se pensiamo a cosa è successo a queste 
persone, ma è stato



Cari Marcellino e Cristina...
Tanti tanti auguri per il vostro matrimonio!!! 
vi auguriamo con tutto il cuore di vivere una
stupenda vita insieme e di condividere tante 
nuove gioie guidati nel vostro cammino dalla 
continua presenza del Signore.
Vi vogliamo bene                    I vostri amici

emozionante vedere come tutto questo veniva accolto 
con gioia e riconoscenza dalle persone che abbiamo 
incontrato.  Mettendo  insieme  quello  che  c'era  stato 
raccontato  l'anno  scorso,  abbiamo  portato  alle 
famiglie  un  librettino  con  alcune  nostre  ricette  e 
alcune  delle  loro  ricette.  Per  la  festa  del  grest  c'è 
venuto in mente di fare una specie di "gemellaggio" 
culinario  e  di  cucinare  un pò dei  nostri  dolci  nelle 
case di chi ci avesse ospitato e ci avrebbe "prestato" la 
cucina. Così siamo stati accolti nelle cucine di alcune 
persone e con loro abbiamo preparato  i dolci tipici 
del nostro territorio.  Due di noi sono stati  anche a 
casa di don Luigi ad attaccare i quadri e tra quelli che 
hanno attaccato c'era anche la foto che l'estate scorsa 
abbiamo fatto insieme. E' stato "strano" quando don 

Luigi ci ha chiesto di mettere proprio sopra la sua scrivania quella foto, è stato "strano" ma altrettanto bello sapere 
che i nostri volti, quello che abbiamo vissuto, ci univano da così lontano, e che eravamo così importanti per lui.  
Credo che quella foto lo faccia sentire meno solo. Forse tornando a casa ci chiederanno spiegazione di quello che 
siamo andati  a  fare  a  L'Aquila,  forse qualcuno non capendo,  calpesterà  il  bene che  con tanta  fatica  ci  siamo 
impegnati a donare, a volte magari non siamo riusciti ad essere o a fare quello che avevamo pensato ma usando le 
parole di Madre Teresa voglio concludere dicendo che …  Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci non 
importa, da il meglio di te.                                          Silvia 
 

L'angolo dei RINGRAZIAMENTI

Un ringraziamento speciale va a tutte le persone 
fantastiche che hanno reso possibile tutte le 
attività di quest'estate! Quindi grazie di cuore a 
Gianpietro e tutti i genitori che ci hanno dato 
una mano in cucina. Grazie anche a tutti i 
sacerdoti e i frati che ci hanno seguito e 
arricchito con le loro parole!

Senza di voi non ce l'avremmo mai fatta!!!!

PROSSIMI APPUNTAMENTI!!!
Per tutti i ragazzi delle scuole superiori, le 
parrocchie di Camucia e Cortona, in collaborazione con 
l'associazione Diamogustoallavita e la Compagnia della 
Speranza, in un incontro per condividere il cammino che 
viene fatto nelle parrocchie, propongono:

“E voi chi dite che io sia?” Incontri sul Vangelo di  
Marco.
Date: 13 novembre e 11 dicembre 2011 dalle 19:30 alle 
22 presso l'Oratorio Beato Piergiorgio Frassati di 
Cortona.

Per tutti gli animatori di Diamogustoallavita e 
aspiranti tali...

“I giovani, il loro futuro... e Gesù Cristo”
Cammino di formazione.

Date: 28 ottobre ore 20, Santuario di Santa Margherita, 
Cortona.

19 e 20 novembre 2011: ritiro spirituale

4 dicembre e 22 dicembre ore 21, Santuario di Santa 
Margherita, Cortona.

Proposte dalle Diocesi:
Love+ Life+ Time il tuo sì alla vita.

Incontri per tutti i giovani a San Michele -Arezzo-

Primo incontro: 18 novembre. 

Tutto su www.arezzogiovani.it

Per tutti i giovani della zona Pastorale di 
Cortona e Castiglion Fiorentino:

« Al mattino si alzò quando ancora era buio e,
uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava 
» Mc 1,35
Prima data: domenica 13 novembre, oratorio Beato 
Piergiorgio Frassati di Cortona.

Ci guiderà don Benedetto Rossi, docente di Sacra 
Scrittura

Sono stati versati al Movimento per la Vita i soldi raccolti 
con le iniziative estive (600€). Questo movimento difende il 
diritto alla vita dal concepimento al termine naturale.

http://www.arezzogiovani.it/

